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Editoriale

L
a nostra Rivista quest’anno compie 
trent’anni: una longevità che testimo-
nia il perdurante interesse dei lettori e 
la dedizione di tutti coloro che hanno 
contribuito al raggiungimento del rag-

guardevole  traguardo.

Ecco allora, per festeggiare questo traguardo, un 
numero che ripercorre i trent’anni di storia della 
Rivista e, insieme, di vita dell’Avvocatura torinese, 
che non vuole essere un amarcord autocelebrati-
vo, ma un viaggio tra alcune delle vicende che han-
no coinvolto, ora come protagonista, ora (suo mal-
grado) come mera spettatrice, la nostra categoria 
professionale.  

Il trentennio 1983 - 2013 ha visto l’Avvocatura 
coinvolta in pesanti e stimolanti side: tra tutte, l’e-
sigenza di stare al passo con uno scenario sociale 
ed economico mutevole, che, seppur - dobbiamo 
ammetterlo - non sempre ci abbia colto preparati, 
è stato di stimolo per l’avvio di un percorso di mo-
dernizzazione da cui non avemmo potuto esimerci. 
Quel percorso non è senz’altro terminato e tanti 
ostacoli restano ancora da superare, ma  le copio-
se testimonianze, che  riafiorano dalle pagine dei 
passati numeri de La Pazienza, della nostra capa-
cità di adattamento al nuovo senza tradire i valori 
che da sempre distinguono la igura dell’Avvocato, 
dovrebbero servirci da spunto e da incentivo: fac-
ciamone tesoro. ■

Buona lettura,
la Redazione



editoriale
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a cura di Daniela Stalla e Stefania Chivino

N
on è facile analizzare trent’anni 
della nostra vita professionale at-
traverso le pagine de La Pazienza. 
Tanti e svariati sono i temi, tanti 
i iloni che si sono aperti davan-

ti agli occhi ed alla memoria nel ripercorrere gli 
articoli apparsi sulla nostra bella rivista nel corso 
degli anni.
Nei pomeriggi trascorsi attorno al tavolo, sfo-
gliando con le colleghe Anna Maria Bellini e 
Manuela Stinchi numero dopo numero le vec-
chie edizioni, le più “anziane” di noi hanno ritro-
vato argomenti noti e a volte dimenticati, le più 
giovani si sono talora stupite di scoprire come 
temi ancora oggi estremamente attuali fossero 
già oggetto di dibattito parecchi anni or sono. 
Abbiamo così cercato di estrapolare sul ilo del ri-
cordo, senza pretesa di completezza, alcuni degli 
argomenti che ci sono parsi di interesse e li pro-
poniamo alla rilettura con l’intento di offrire una 
rilessione su come la nostra professione è evo-
luta, talvolta col nostro impegno, talvolta nostro 
malgrado, su come negli anni abbiamo immagi-
nato e discusso il futuro della nostra professione, 
su quanto è cambiato o non è cambiato nel no-
stro modo di lavorare.
La nostra bella rivista, la nostra Pazienza, ci ha 
accompagnati e ci accompagna, testimonian-
do come ci stiamo movendo ed invitandoci a 
rilettere verso che direzione muoverci. È un ri-
ferimento utile e discreto, che parla di noi e dei 
tanti modi nei quali si declina il nostro esserci. 
Rileggere i vecchi numeri è stato interessante e 
costruttivo, e gradevole. Speriamo che quanto 
raccolto sia gradito anche ai lettori. ■

COME ERAVAMO, COME

PENSAVAMO DI DIVENTARE, 

COME SIAMO DIVENTATI
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I
l tema, da solo, meriterebbe una 
monograia, per cui non ci si può 
che limitare ad un piccolo spun-
to. Nel rileggere un articolo del 
giugno 1986 a irma del collega 

Mario Dolando sui rapporti fra avvocati 
e magistrati salta agli occhi questa luci-
dissima analisi: “Sotto un proilo storico-
politico si osserva che la Magistratura, 
nel nostro paese, si è consolidata nel 
ruolo di forza istituzionale spesso con-
trapposta agli altri due poteri; in questo 
processo non vi è nulla di irreparabile, 
anche se da ciò è insorta una sofferen-
za nei rapporti fra le componenti della 
società, con evidente alterazione del 
primigenio equilibrio. Del resto il Terzo 
Potere non ha cercato questo ruolo, ma 
ha semplicemente dovuto adattarsi alle 
circostanze che si sono venute a creare a 
causa della perdita di credibilità sofferta 
dal potere legislativo e dal potere esecu-
tivo”. 
Non sfuggirà al lettore che questa ana-
lisi, che potremmo tranquillamente sot-
toscrivere anche oggi, è stata scritta 27 
anni fa, ben prima dell’esplosione delle 
vicende che, da Tangentopoli in poi, han-
no contraddistinto la storia del nostro 
Paese. ■

LA MAGISTRATURA

 

La Pazienza n. 11 - gennaio 1986
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La Magistratura
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PALAGIUSTIZIA

N
el lontano aprile 1985, la nostra rivista celebrava l’avvenuta stipulazione del protocollo d’in-
tesa tra il Ministero di Grazia e Giustizia ed il Comune di Torino per la costruzione del nuovo 
Palazzo di Giustizia. 
Sembrava cosa fatta, ma sappiamo che ci sono voluti sedici anni per giungere all’inaugura-
zione del nostro attuale Palagiustizia, avvenuta nel 2001. 

Ad un certo punto sembrava che non ci si sarebbe arrivati mai ed invece ora è in funzione da anni con buo-
na soddisfazione di tutti gli operatori. ■
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Palagiustizia

La Pazienza n. 8 - aprile 1985
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uesto è un punto su cui il passaggio degli anni 
ha determinato cambiamenti molto rilevanti e 
che trent’anni fa non avremmo certo potuto 
immaginare. Basta leggere la relazione della vi-
sita di una nostra delegazione ai colleghi della 
Savoia, risalente all’aprile 1985, dove si legge 

“Ha stupito la ns. delegazione l’affermazione che le sentenze, 
tramite gli elaboratori elettronici, vengono stampate entro 48 
ore dalla loro consegna da parte del magistrato relatore”. 
Gli “elaboratori elettronici” erano evidentemente ancora presso-
ché sconosciuti nelle nostre aule di giustizia ed anche in molti 
dei nostri studi. Del resto basta vedere la pubblicità dei più inno-
vativi strumenti di scrittura dell’epoca, riproposta in altra parte 
di questo numero, per comprendere quanta strada dovesse an-
cora essere fatta all’epoca per giungere ai sistemi odierni. 
Mai avrebbe immaginato il collega Franco Koelliker (che scrisse 
la relazione della visita in Savoia), né noi con lui, che nell’arco di 
trent’anni gli stessi elaboratori elettronici sarebbero diventati 
desueti e che saremmo giunti, per tappe successive, all’avvio del 
processo telematico, che ci è parso interessante riassumere se-
lezionando due articoli del giugno 2006 e del dicembre 2008. ■

INNOVAZIONE 

INFORMATICA

Q

La Pazienza n. 8 - aprile 1985
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Innovazione informatica

La Pazienza n. 91 - giugno 2006
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Innovazione informatica
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Innovazione informatica

La Pazienza n. 101 - dicembre 2008
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Innovazione informatica
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I GIOVANI E 

LA PROFESSIONE

T
ema importante su cui molto la nostra 
rivista si è confrontata. È interessante 
rileggere oggi i risultati del questio-
nario proposto dall’AGAT ai giovani 
colleghi nel 1988. All’epoca la prepon-

deranza di genere, anche fra i giovani colleghi, era 
ancora nettamente maschile, mentre oggi sappia-
mo che il rapporto è del tutto cambiato. Moltissimi 
risultavano non retribuiti o retribuiti in modo ina-
deguato e questo è un percorso sul quale molto 
deve ancora essere fatto. I più avevano però trova-
to lavoro facilmente attraverso conoscenze e rela-
zioni personali, segno che il rapporto fra Maestri 
ed allievi non aveva ancora subito la drammatica 
alterazione numerica degli anni più recen-
ti. I più riferivano di svolgere la professione 
in un studio con un solo titolare e riferivano 
di non seguire corsi di specializzazione o di 
formazione professionale, segno che le esi-
genze organizzative imposte  – anche - dalla 
congiuntura economica e l’idea di specializ-
zazione e di formazione permanente quale 
oggi stiamo inalmente imparando a cono-
scere era ancora di là da venire.  Ma già nel 
1997 il problema del crescente numero dei 
praticanti diventava oggetto di discussione 
tra i colleghi, sia pur accompagnato da una 
curiosa proiezione statistica secondo la qua-
le nel “futuro” 2003 il rapporto tra avvocati 
e cittadini sarebbe diminuito (30% in meno 
rispetto al 1993). La storia ci ha insegnato 
che il rapporto è invece cresciuto in modo 
esponenziale. È comunque interessante no-
tare che, tra i valenti e rispettabili colleghi 
intervistati sul problema della crescita in-
controllata del numero degli aspiranti alla 
professione, più d’uno avevano espresso 
parere contrario alla creazione di iltri in 
entrata (opinione lodevolmente sostenu-
ta da motivi di equità sociale) attribuen-
do iducia alla selezione che sarebbe sta-
ta operata dal mercato; tutti, comunque, 
avevano concordemente riconosciuto alla 
formazione costante ed effettiva, anche 
sul piano deontologico, un ruolo essen-
ziale al ine di evitare avvocati equipa-

rabili a “veri e propri peones”.  Purtroppo la severa 
analisi di quei colleghi non ha trovato smentita, 
anzi,  l’accesso indiscriminato alla professione, ac-
compagnato da scarsa eficienza nel percorso di 
selezione, e la crisi economica epocale che stiamo 
attraversando hanno determinato l’impoverimen-
to dei livelli qualitativi della nostra professione ed 
hanno allo stesso tempo reso palese l’incapacità 
del mercato ad operare una vera selezione qualita-
tiva. Non può del resto non far rilettere come più 
volte la nostra rivista si sia occupata dei percorsi 
“non ortodossi” via via escogitati, per consentire 
l’accesso facilitato all’esercizio dell’avvocatura (tra 
tutti, la triste vicenda di Catanzaro). ■
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I giovani e la professione

La Pazienza n. 19 - giugno 1988



 la Pazienza N.119 | 19 pagina

I giovani e la professione
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I giovani e la professione
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I giovani e la professione

La Pazienza n. 54 - aprile 1997
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I giovani e la professione
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I giovani e la professione
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I giovani e la professione
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I giovani e la professione
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I giovani e la professione
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I giovani e la professione
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I giovani e la professione
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I giovani e la professione
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I giovani e la professione
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I giovani e la professione
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I giovani e la professione
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La Pazienza n. 60 - ottobre 1998



 la Pazienza N.119 | 33 pagina

I giovani e la professione
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A
ccanto alle note dolenti, la nostra rivista è però stata an-
che puntuale testimone di tanti passi avanti fatti dalla 
nostra categoria professionale e dell’impegno di tanti 
verso l’evoluzione in senso più moderno e socialmente 
utile delle nostre competenze. 

Ecco la nascita della Fondazione 
Croce, istradata a costituire la 
sede privilegiata di tanti mo-
menti di confronto e di aggior-
namento professionale. 

Ecco, pochi anni dopo, l’intro-
duzione dell’obbligo dei crediti 
formativi, che ha aperto la stra-
da ad un’idea più eficiente ed 
effettiva di costruzione conti-
nua della competenza dell’av-
vocato. ■

AGGIORNAMENTO 

PROFESSIONALE 
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Aggiornamento professionale
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La Pazienza n. 84 - settembre 2004
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Aggiornamento professionale
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Aggiornamento professionale
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Aggiornamento professionale
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Aggiornamento professionale

La Pazienza n. 95 - giugno 2007
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Aggiornamento professionale
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M
olti temi sono ancora oggi attua-
lissimi. Dal problema della sop-
pressione delle sedi giudiziarie, 
che in un articolo del 1988 riguar-
dava la soppressione delle sedi 

distaccate di Pretura (e che, sorprendentemente, 
qualiicava come “improbabile per motivi di “i-
losoia giudiziaria”” l’avvento dei giudici di pace), 
mentre oggi, con argomenti in parte sovrapponibi-
li, riguarda la soppressione delle sedi di Tribunale. 
Alla importante rilessione sulle prerogative e sugli 
ambiti di operatività della nostra professione: l’av-
vocato mediatore; l’avvocato educatore alla legalità 
all’interno delle scuole; l’avvocato quale igura che 
previene il conlitto ed evita il ricorso all’autori-
tà giudiziaria; l’avvocato specializzato che opera 
nell’ambito di una struttura organizzata sempre 
più simile ad una piccola – e spesso neppur tan-
to piccola - azienda. Molte ed opportune le ri-
lessioni, che vale la pena di rileggere alla luce 
dell’evoluzione che oggi conosciamo, sulla mo-
diica delle tariffe, sugli oneri iscali, sulla pub-
blicità informativa, sull’assicurazione per la re-
sponsabilità civile, sulle associazioni e  società 
professionali, sulle liberalizzazioni, sul rapporto 
- a volte non facile - con le Istituzioni. 
Molti e continui i richiami alla necessità che 
l’avvocatura si mantenga eticamente elevata 
e giuridicamente preparata, molti purtroppo 
anche i segnali che non tutto sta andando nel 
verso giusto, forse anche perchè non pochi 
colleghi continuano a manifestare indifferen-
za verso il rischio di un eccessivo svilimento 
della nostra categoria. Siamo una categoria 
frammentata ed eterogenea in cui, accanto a 
chi è cresciuto alla luce di grandi Maestri, si 
afianca chi, non per sua colpa, ma per l’esi-
guo numero di questi ultimi, veri Maestri non 
ne ha incontrati mai, né ha avuto occasioni o 
mezzi per una adeguata formazione. 
Siamo una categoria in cui, accanto a chi 
persegue con abnegazione l’interesse del 
cliente senza però mai tradire il supremo 
ideale di giustizia, si afianca chi, per scelta o 
necessità, sarebbe disposto ad assecondare 
le istanze non sempre nobili dei propri assi-

stiti anche a discapito di quell’ideale. 
Siamo una categoria in cui, accanto a chi strenua-
mente, e con un non indifferente investimento di 
tempo e denaro,  punta ad un’”offerta” di prestazio-
ni qualitativamente sempre più alte, si afianca chi, 
ancora una volta per scelta o necessità, mira prin-
cipalmente  all’accaparramento di clientela senza 
prestare la dovuta attenzione alla qualità della pro-
pria prestazione.  Ma siamo anche - non dimenti-
chiamolo - una categoria professionale che nel suo 
complesso ha dato prova, e La Pazienza ne è la “me-
moria storica”, di saper fronteggiare adeguatamen-
te le side che la società ed il progresso ci impongo-
no con sempre maggior frequenza. ■

L’AVVOCATO DOMANI
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L’Avvocato domani

La Pazienza n. 50 - aprile 1996
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L’avvocato domani
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L’Avvocato domani

La Pazienza n. 20 - settembre 1988
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L’Avvocato domani



pagina 46 | la Pazienza N.119

L’Avvocato domani

La Pazienza n. 47 - giugno 1995
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L’Avvocato domani
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L’Avvocato domani
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L’Avvocato domani
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L’Avvocato domani

La Pazienza n. 56/57 - novembre 1997
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L’Avvocato domani
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L’Avvocato domani
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L’Avvocato domani
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L’Avvocato domani
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L’Avvocato domani
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L’Avvocato domani
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L’Avvocato domani
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L’Avvocato domani

La Pazienza n. 74 - marzo 2002
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L’Avvocato domani
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L’Avvocato domani

La Pazienza n. 83 - giugno 2004
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L’Avvocato domani
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L’Avvocato domani

La Pazienza n. 93 - dicembre 2006
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L’Avvocato domani
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L’Avvocato domani
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L’Avvocato domani
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L’Avvocato domani

La Pazienza n. 96 - settembre 2007
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L’Avvocato domani
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C
hiudiamo questa rassegna con un ar-
ticolo piuttosto datato (1985), che rac-
conta dell’istituzione dell’”avvocato dei 

poveri” nel lontano 1379: un invito a 
non dimenticare che l’importanza e la 

dignità del ruolo, anche sociale, dell’avvocato han-
no radici antiche, che non possiamo né vogliamo 
lasciar inaridire. ■

L’AVVOCATO DEI POVERI
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L’Avvocato dei poveri

La Pazienza n. 9 - luglio 1985
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ANCHE LA PUBBLICITÀ 

APPARSA SULLA PAZIENZA 

HA FATTO 30. … E, COME 

LA NOSTRA PAZIENZA, 

FARÀ 31, 32, 33, 34…
di Anna Maria Bellini

D
urante il corso di questi 30 anni sulla 
nostra rassegna sono state pubblica-
te le più svariate inserzioni pubblici-
tarie: ne riproponiamo alcuni saggi.

Sono passati molti anni dalla pubblicazione degli 
inserti.

Per coloro che erano o giovani avvocati o avvocati 
già ben avviati, le immagini riportate richiameran-
no alla memoria i ricordi dei primi anni di vita in 
studio o i primi passi nell’organizzazione dei propri 
studi che venivano attrezzati per essere moderni ed
eficienti.

Le tecnologie di quei tempi promettevano studi le-
gali più giusti, più eficienti, più intelligenti, ma an-
che più puliti e capaci di lasciare agli avvocati tanto 
tempo libero per dedicarsi agli svaghi preferiti.

Chissà quanti Colleghi tengono conservati, nelle 
loro cantine e nei ripostigli dei loro studi, come rari 
reperti archeologici o come singolare modernaria-
to, gioielli della tecnica come quelli delle reclame 
riportate.

Sono passati molti anni dalla pubblicazione degli 
inserti pubblicitari riproposti ed oggi siamo abitua-
ti ai moderni computer ai tablet agli smartwatch 
tutti in grado di fare qualsivoglia meraviglia (… tal-
volta persino a nostra insaputa), quasi in grado di 
svolgere da se stessi il lavoro … speriamo che non 
compaia mai la reclame di marchingegni tanto abili 
e capaci da lavorare al nostro posto ed in grado di 
toglierci il piacere di incontrarci e confrontarci. ■
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Pubblicità

La Pazienza n. 13 - ottobre 1986 - pagina 9
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Pubblicità

La Pazienza n. 22 - aprile 1989 - pagina 27
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Pubblicità

La Pazienza n. 23 - giugno 1989 - pagina 31
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Pubblicità

La Pazienza n. 26 - marzo 1990 - pagina 7
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Pubblicità

La Pazienza n. 28 - settembre 1990 - pagina 41
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Pubblicità

La Pazienza n. 70 - marzo 2001 - pagina 21
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editoriale

Duomo di San Giovanni in una foto del 1895.
Accanto alla torre campanaria, si vede ancora la casetta che fu l’embrione 
dello “Spedale di San Giovanni Battista” fondato dai Canonici della Cattedrale.


